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SISENTEdire a volte che la mu-
sica antica “è monotona”, che
“chissà come si dovevano annoia-
re alle corti del Quattro e Cinque-
cento a sentir strimpellare quei
menestrelli…” Il pubblico che ha
gremito la basilica di santa Maria
della Passione per la inaugurazio-
ne del Festival Internazionale di
Musica Antica (XI edizione) sape-
va benissimo che così non è. Il
programma era sontuoso: Vene-
zia a più cori, musica grande con

concerti diversi di strumenti e vo-
ci. Musiche di Monteverdi, Ga-
brieli e Palestrina.

ERANO in azione il complesso
vocale/strumentale Il Canto di Or-
feo e i cinque strumenti a fiato
(cornetti e tromboni) Les Cornets
Noirs. Direttore Gianluca Capua-
no.

Con una regìa sapiente, cantori e
strumentisti si sono alternati da-
vanti all’altare e ai balconi dei due
magnifici organi, creando una ve-
ra azione treatrale. Capuano, mila-
nese diplomatosi al Conservato-
rio G.Verdi, laureato con lode in
Filosofia Teoretica all’Università

Statale, giovane signore dal look
disinvolto che potrebbe far parte
di un complesso jazz, è uno dei
massimi studiosi di Carissimi, del
quale ha pubblicato nel 2014 l’edi-
zione critica del Diluvium univer-
sale, per l’Istituto Italiano di Sto-
ria della Musica.
Applausi deliranti. Due i bis. Mu-

sica antica noiosa? Lo smentirà
una volta di più il seguito di que-
sto Festival che si svolge nelle
grandi basiliche milanesi fino al
24 agosto. Prossimo appuntamen-
to oggi alle 20,30 con Ton Koop-
man, nella basilica di san Simpli-
ciano. Koopman, organista olan-
dese, è musicista celebre. Forse il

più celebre del suo strumento per
le interpretazioni di musica baroc-
ca con particolare attenzione a Ba-
ch. Qui a chiusura del program-
ma, che comprende anche Buxte-
hude e Couperin (Messe II).
Un tutto-Bach se lo riserva Jos
van Immerseel al fortepiano, lune-
dì 10 luglio, nella splendida non
abbastanza conosciuta Chiesa di
San Sepolcro (è consigliata una vi-
sita alla cripta romana). E così
avanti, con un duplice appunta-
mento con i Tallis Scholars di Pe-
ter Phillips (12- 13 luglio, alla Pas-
sione e alla Chiesa Rossa). Il pro-
gramma è dedicato a Monteverdi
e al suo tempo, e comprenderà an-
che quel celeberrimo Miserere di
Allegri, per nove voci a cappella,
musica “proibitissima” al di fuori
di San Pietro ma che il giovane
Mozart, ascoltatolo una volta, tor-
nato a casa riscrisse da capo a fon-
do. Queste e mille altre delizie al
Festival di Musica Antica, nei me-
si di luglio e agosto.
 CarlaMaria Casanova

QUESTA STORIA comincia tempo fa.
Nel 1969. Quando la RAI trasmette «I fra-
telli Karamazov» di Sandro Bolchi (un suc-
cessone). Nei panni di Ivan un certo Um-
berto Orsini, giovane e rampante attore
che ne avrebbe poi fatta di strada... E che
ora torna a fare i conti con Dostoevski. Per
la precisione con «Il Grande Inquisitore»,
celebre riflessione sull’uomo, la vita, la fe-
de. Che poi è il modo migliore per iniziare
stasera alle 21 l’ottava edizione di «Tra Sa-
cro e Sacro Monte», il festival realizzato
dall’Associazione Kentro col Comune di
Varese, che per tutto il mese porta il teatro
sulla Terrazza del Mosè.

Orsini, ma cosa ci racconta ancora il
Grande Inquisitore?

«Ci racconta il pericolo che l’uomo non sia
in grado di gestire la libertà personale, deci-
dendo così di affidarla a qualcun altro.
“L’uomo è felice di aver deposto la sua li-
bertà ai nostri piedi”, viene detto. Si sceglie
il gregge, sono pochi gli spiriti liberi. Una
delle nostre prerogative pare infatti essere
il bisogno di inchinarsi a qualcuno, di ge-
nuflettersi, prima di accomodarci in un
confortevole formicaio. Credo che il web in
questo senso sia andato ben oltre il discor-
so di Dostoevski».
E poi c’è la fede.

«Se Cristo oggi tornasse sulla terra, distur-
berebbe l’ordine che gli uomini si sono da-
ti. Non a caso viene descritto un Cristo si-
lente, che giustamente non può risponde-
re. È lì l’attualità del Grande Inquisitore».
L’arteproteggedaquest’attitudineal-
la genuflessione?

«Sì ma Dostoevski è come se prevenisse la
domanda, sottolineando come tutto questo
avvenga per gli eletti, i forti. Ma tutti gli al-
tri? Che forse ci si sia occupati solo di alcu-
ni? Anche intorno a queste domande nasce
l’inquietudine che arriva allo spettatore».
Cosa succede sul palco?

«Non faccio recital confezionati, sono sera-

te improvvisate. Leggo, penso, inizio a par-
lare e poi passo al recitato se mi viene vo-
glia. L’emozione mi proviene ancora dal ri-
leggere la parola scritta, che continua a sor-
prendermi. Ma le parole sono insufficienti,
come diceva Wittgenstein».
Sonopochi i suoi colleghi chearrivano
aWittgenstein.

«Però c’è invece una generazione di giova-
ni che mi sembra più colta e preparata di
molti attori di un tempo. E penso anche a
grandi attori. Ma per quanto ho potuto ve-
dere, andare più a fondo non vuol dire ne-
cessariamente arrivare con maggior forza
allo spettatore. Anzi».
 Diego Vincenti

FESTIVALDIMUSICAANTICATon Koopman questa serà
suonerà l’organo dentro la basilica per la rassegna di classica estiva

«Il Grande Inquisitore
è sempre attuale»
Orsini al SacroMonte

Il Conservatorio suona il rocke l’elettronica
Serataad ingresso liberoperappassionati
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Amarcorddi fotodei concertimilanesi
Dai grandi cantanti agli artisti di strada

Serata Rock nel Chiostro del Conservatorio ( via
Conservatorio 12) domani alle 21 con brindisi d’apertura e
ingresso libero. Vanno in scena gli esiti del Laboratorio Pop
Rock che Mario Garuti ha curato quest’anno in
Conservatorio. Due i gruppi musicali, uno The Lorean
invitato esterno rockabilly, l’altro Under the skin, costituito
dai partecipanti al laboratorio creativo di pop rock del
Conservatorio. Brani originali e cover, elettronica, piano.RE
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A Sarà inaugurata domani alle 21 l’esposizione del

gruppo fotografico Mescalina allestita in
collaborazione con l’osteria sociale e presentazione del
libro “Artristi” di Jama.Trenta fotografie, dieci
fotografi, un tema: la musica a Milano dai grandi
concerti alle esibizioni nei locali e i musicisti di
strada. Osteria sociale del buon essere “La Tela”
Strada Saronnese 31 Rescaldina (Mi) .
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AVARESE
L’attore sarà oggi in scena
con il grande classico russo

che apre il festival
teatrale estivo «Dal Sacro

al SacroMonte

CELEBRE
Il virtuoso strumentista
proporrà le fughe di Bach
dentro SanSimpliciano


